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PAPtest

Number 

Ca HSIL LSIL ASC- US ASC-H

(dal 2006)

AGUS

Aquila            63.293 21 88 484 797 17 89

Avezzano      85.563 35 248 424 513 143 35

Chieti 84.186 60 271 2.360 2.134 133 507

Lanciano 118.571 72 467 1.321 3.658 74 804

Pescara            112.575 15 151 491 1.918 132 136

Teramo 137.001 68 254 1.625 2.697 90 366

Abruzzo   

Totale  601.189 271 1.479 6.705 11.717 589 1.937

Average coverage of population: 67,5%

In Abruzzo dati ISTAT 2003

78 nuovi casi di ca x anno

muoiono 38 donne x anno



E’ attivo un Programma di

Formazione per gli operatori:

specifici corsi finalizzati, gestiti

dalla Scuola di Formazione per

Operatori di Screening oncologici

della regione Abruzzo.

Il coordinamento regionale organizza

riunioni e attività di telepatologia,

discutendo collegialmente i casi

selezionati



Studio retrospettivo regionale multicentrico:

un corposo set di vetrini (diagnosi istologica CIN

II-III+) è proposto:

1) a revisione diagnostica locale,

2) a interpretazione personale di 3 patologi

esterni (Ghiringhello, Negri e Dalla Palma),

3) a determinazione retrospettiva della p16.

Risultati e concordanza sono stati analizzati

collegialmente, con ampio spazio di discussione e

di confronto, in una Sessione interattiva, con i 3

esperti esterni.



Come cambia lo 

screening nella 

regione Abruzzo

dal 1.1.2010 é operativo un 

Progetto di fattibilità

dell’utilizzo del test HPV come screening primario

sul territorio della regione Abruzzo



In collaborazione con le Commissioni Pari Opportunità

sono stati programmati incontri con le donne e

con i mmg (a Pescara, Teramo, Chieti, Corropoli, 

Montesilvano, Avezzano, l’Aquila, Lanciano, Penne, etc)



da Documenti del Comitato Regionale
…..Si estende l’invito a tutti i ginecologi, che effettuano PAPtest all’interno del loro studio

privato, ad avvalersi dei centri di lettura raccomandati dalla Regione Abruzzo che garantiscono

una elevata qualità di risultato, conseguente all’esperienza maturata nel settore ed alla continua

VRQ a cui tutti i centri ed i singoli lettori si sottopongono periodicamente.

I ginecologi aderenti in qualità di prelevatori esterni, potranno partecipare, a titolo gratuito, ai

Corsi di formazione e ai Controlli di Qualità che vengono periodicamente organizzati dal

Comitato Regionale di Screening, nell’ambito del programma nazionale ECM, al fine di

personale aggiornamento professionale. Le risposte dei Paptest negativi verranno inviate

direttamente a casa della paziente, tranne nei casi di esplicita diversa richiesta, mentre i referti

positivi, completi della indicazione dell’ulteriore percorso diagnostico-terapeutico consigliato,

saranno riconsegnati tramite lo specialista prelevatore, che si impegna a condividerne le

indicazioni.

Per garantire un quadro informativo completo sulle patologie diagnosticate, i ginecologi

aderenti si impegnano inoltre a soddisfare le eventuali richieste di informazione formulate dallo

screening circa i risultati di eventuali esami o trattamenti di follow-up che la paziente dovesse

decidere di effettuare al di fuori delle strutture raccomandate.

……APPROVA le seguenti ulteriori indicazioni:

i test di screening possono essere prelevati prima dei tre anni stabiliti dalle normative nazionali,

ovunque richiesto e quindi anche nei consultori familiari, solo su indicazione medica

(ovviamente impegnativa e/o richiesta scritta, che riportino la motivazione medica);

RITIENE che il PAPtest non possa essere eseguito, in qualsiasi struttura pubblica,

convenzionata e/o privata, senza il rispetto assoluto dei criteri di qualità che dovrebbero sempre

essere garantiti a tutti, previsti dalle Raccomandazioni ministeriali per lo screening del

carcinoma della cervice uterina




